
Ultima  chiamata  per  la
dichiarazione  IVA  2025
tardiva: termine entro il 29
luglio
Scade domani, 29 luglio 2025, il termine per la presentazione
tardiva  della  dichiarazione  IVA  2025  (relativa  al  periodo
d’imposta 2024), non trasmessa entro la scadenza ordinaria del
30 aprile.

In base all’art. 13, comma 1, lett. c) del D.Lgs. n. 472/1997,
il contribuente può ravvedersi entro 90 giorni, presentando la
dichiarazione e versando una sanzione ridotta a 25 euro (pari
a 1/10 del minimo edittale di 250 euro), tramite modello F24
con codice tributo 8911.

Dichiarazione  IVA  2025.
Rilasciato  il  Software  di
compilazione | L’utilizzo in
compensazione del credito IVA
annuale in misura superiore a
5.000  euro  può  essere
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effettuato  a  partire  dal
decimo giorno successivo alla
presentazione
Rilasciato dall’Agenzia delle entrate il software IVA 2025
(Versione  software:  1.0.0  del  30/01/2025)  che  consente  la
compilazione  della  dichiarazione  modello  IVA  2025  e  della
dichiarazione modello IVA Base 2025.

In base all’art. 8 del D.P.R. 22 luglio 1998, n. 322 (nel
testo  risultante  dopo  le  modifiche  apportate  dall’art.  4,
comma 4, lett. c), D.L. 22 ottobre 2016, n. 193, convertito,
con modificazioni, dalla L. 1° dicembre 2016, n. 225), la
dichiarazione  IVA,  relativa  all’anno  2024  deve  essere
presentata nel periodo compreso tra il 1° febbraio e il 30
aprile 2025. Il citato D.P.R. 322 del 1998, non prevede un
termine di consegna della dichiarazione ai soggetti incaricati
della trasmissione delle stesse, di cui all’art. 3, comma 3
del  medesimo  D.P.R,  abilitati  al  servizio  Entratel,  che
dovranno poi provvedere alla trasmissione telematica, ma viene
unicamente stabilito il termine entro cui le dichiarazioni
devono  essere  presentate  telematicamente  all’Agenzia  delle
entrate.

Approvate  le  specifiche
tecniche per la trasmissione
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telematica dei dati contenuti
nelle dichiarazioni IVA 2025
Approvate  le  specifiche  tecniche  per  la  trasmissione
telematica dei dati contenuti nella dichiarazione annuale IVA
2025 relativa all’anno 2024

Dichiarazione  IVA  2025.
Novità,  termini,  soggetti
esonerati,  utilizzo  del
credito IVA 2024 e benefici
premiali soggetti ISA e CPB
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
15 gennaio 2025, prot. n. 9491/2025, approvati i nuovi modelli
di dichiarazione IVA/2025 concernenti l’anno di imposta 2024,
con le relative istruzioni, da presentare nel periodo compreso
tra il 1° febbraio e il 30 aprile 2025 ai fini dell’imposta
sul valore aggiunto.

Si può inviare il modello entro il 28 febbraio 2025, qualora
si  intenda  avvalersi  della  facoltà  di  comunicare  con  la
dichiarazione IVA/2025 (Quadro VP) i dati riepilogativi delle
liquidazioni periodiche relative al quarto trimestre 2024. A
tal proposito le istruzioni 2025 ricordano che “il Quadro VP –
liquidazioni periodiche IVA è riservato ai contribuenti che
intendono avvalersi della facoltà prevista dall’articolo 21-
bis  del  decreto-legge  n.  78  del  2010,  come  modificato
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dall’articolo 12-quater del decreto-legge n. 34 del 2019, di
comunicare  con  la  dichiarazione  annuale  i  dati  contabili
riepilogativi delle liquidazioni periodiche relative al quarto
trimestre.

Passaggio  al  regime
forfetario.  Gli  adempimenti
in  dichiarazione  IVA  2025
legati  alla  rettifica  della
detrazione
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
15 gennaio 2025, prot. n. 9491/2025, sono stati approvati i
nuovi modelli di dichiarazione IVA/2025 concernenti l’anno di
imposta 2024.

L’art. 19-bis2 del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633 prevede che
la  detrazione  dell’IVA  relativa  agli  acquisti  di  beni  e
servizi  deve  essere  rettificata  successivamente  a  quella
inizialmente operata qualora il diritto alla detrazione sia
variato al momento di utilizzazione dei beni e servizi.

In particolare, prevede che

se «mutamenti nel regime fiscale delle operazioni attive, nel
regime  di  detrazione  dell’imposta  sugli  acquisti  o
nell’attività comportano la detrazione dell’imposta in misura
diversa  da  quella  già  operata,  la  rettifica  è  eseguita
limitatamente ai beni ed ai servizi non ancora ceduti o non
ancora utilizzati e, per i beni ammortizzabili, è eseguita se
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non sono trascorsi quattro anni da quello della loro entrata
in funzione» (comma 3);
ai  fini  della  rettifica,  «i  fabbricati  o  porzioni  di
fabbricati sono comunque considerati beni ammortizzabili ed il
periodo di rettifica è stabilito in dieci anni, decorrenti da
quello di acquisto o di ultimazione» (comma 8);
le  rettifiche  delle  detrazioni  «sono  effettuate  nella
dichiarazione  relativa  all’anno  in  cui  si  verificano  gli
eventi che le determinano, sulla base delle risultanze delle
scritture contabili obbligatorie» (comma 9).

Ad esempio, per un bene ammortizzabile entrato in funzione nel
2021,  il  cui  quinquennio  scade  nel  2025,  è  necessario
restituire un quinto dell’IVA detratta (per gli immobili, la
rettifica deve essere effettuata per decimi, tenendo conto non
dell’entrata  in  funzione,  ma  della  data  di  acquisto  o
ultimazione  del  fabbricato).

Approvata  la  versione
definitiva  della
dichiarazione IVA 2025
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
15 gennaio 2025, prot. n. 9491/2025, approvati i nuovi modelli
di dichiarazione IVA/2025 concernenti l’anno di imposta 2024,
con le relative istruzioni, da presentare nel periodo compreso
tra il 1° febbraio e il 30 aprile 2025 ai fini dell’imposta
sul valore aggiunto.

Si illustrano di seguito le principali modifiche, di carattere
generale, introdotte nei modelli di dichiarazione IVA/2025.
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